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La casa che ancora non abbiamo
Quando la contemporaneità è coerente con il senso dello scorrere della storia e promuove, con spirito critico, la possibilità del mutamento delle cose, il futuro, ovvero l’ignoto di ciò che sarà, diviene un tema inevitabile per le arti, e in particolare per l’architettura. Tutto questo produce le necessarie interrogazioni su come interpretare il concetto di “qualità della vita”.

Come sarà, quindi, la casa che ancora non abbiamo?
Il compito dell’architetto non è quello di adattarsi al cambiamento, ma di interpretare necessità e bisogni per suggerire il cambiamento. Precedere il cambiamento invece che subirlo, ovvero, innovare.

La storia dell’architettura durante i secoli è una storia di innovazione: spaziale, culturale, strutturale. Innovazione e conservazione hanno caratterizzato l’evoluzione dell’architettura nel corso del tempo, in un continuo oscillare tra i due estremi. Così come in altre epoche storiche l’architettura è stata lo specchio dell’evoluzione sociale e culturale, in questo particolare momento di transizione l’architettura deve cercare di interpretare le rapide trasformazioni in atto nella società, ritornare all’individuo come centro della progettazione, al naturale, al fare di più con meno. 
L’esercitazione lunga sarà relativa alla progettazione di una  abitazione unifamiliare nel nel paese di Silandro (vedasi allegato A), con l’obiettivo di pensare la casa che ancora non abbiamo. La superficie netta massima di progetto consentita per la parte abitativa deve essere contenuta in 120 mq netti, più una dependance  dedicata all’ospitalità   con superficie di max 80 mq netti. L’edificio si potrà sviluppare su più livelli fuori terra: la dependance potrà essere integrata nel volume della residenza oppure costituire uno o più corpi autonomi in base all’idea di progetto. Non esistono particolari vincoli di forma, di struttura o di materiale, fatta eccezione per il rispetto dei limiti di pianta e sagoma indicati.
Si dovrà prevedere: un ambito giorno che sarà composto da una zona pranzo, cucina e soggiorno, un ambito notte costituita da un minimo di due  camere da letto di cui una doppia, due servizi igienici ed un’autorimessa. La scelta della tipologia sarà in funzione dell’idea generale di progetto adottata e del contesto abitativo circostante. Si dovrà predisporre un progetto che abbia come tema il rapporto con la città storica  (lavorando sul concetto della contemporaneità nella memoria) e una particolare attenzione alla sostenibilità
Si dovrà porre particolare attenzione a:
- qualità di vita. La qualità della vita delle persone deve essere il primo obiettivo di ogni progetto d’architettura;
- densità La maggior parte della popolazione vive nelle città dove le aree da costruire sono sempre più rare e costose;  per minimizzare  l’impatto ambientale sono quindi necessarie soluzioni abitative più dense;
- innovazione L’innovazione è un modo nuovo di fare le cose capace di produrre un cambiamento positivo. Deve rimanere al centro dei progetti, in relazione a tutti i suoi componenti: forma, spazio, architettura, costruzione;
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Elaborati
Il progetto sarà rappresentato su  TRE tavole del formato A1 (59,4 x 84 cm) con il lato maggiore posto in verticale. 
Dovrà essere presentato anche un plastico in scala 1:100  dell’intero lotto.

Le tavole in formato A1 avranno i seguenti contenuti:
1 PLANIVOLUMETRICO
  scala 1:200 1/500
2 PIANTE

Pianta piano terra  
                scala 1:50

Pianta altri piani              

scala 1:50

3 PROSPETTI E SEZIONI

Prospetti          
                                scala 1:50
Prospetti su tutti i lati liberi
Sezioni             
                                scala 1:50
Sezione/i trasversale e longitudinale, purché in punti significativi.
4 VISTE TRIDIMENSIONALI
Dovranno  redigersi le viste tridimensionali (prospettive, assonometrie, sezioni prospettiche, ecc) tali da valorizzare gli aspetti più significativi del progetto

5 DETTAGLI COSTRUTTIVI

Sezione            
                                scala 1:20

Sviluppo da cielo a terra di una sezione significativa del progetto.

6 PLASTICO                                        scala 1:100
Il plastico dovrà essere realizzato in legno di balsa incolore o di colore bianco. Nell’esecuzione devono essere privilegiate soluzioni che diano forza all’idea progettuale, senza per questo ricercare un eccessivo realismo nella restituzione dei dettagli e dei materiali.
Le tavole di progetto potranno essere corredate da un taccuino  di lavoro che comprenda una raccolta di schizzi significativi del progetto, delle fotografie dei modelli di studio in progress elaborati durante lo svolgimento del corso. 
Sostenuto l’esame, gli originali rimarranno all'allievo che dovrà consegnare un CD rom contenente le scansioni dei disegni e le immagini del plastico in formato JPEG (risoluzione 300 dpi).  

Ogni tavola conterrà: 

a) Nome del laboratorio, dei docenti, anno accademico;

b) Il numero della tavola;

c) Nome dell’allievo.

Tali informazioni verranno riportate come indicato nella tavola tipo, che sarà distribuita durante il corso 

Le tavole potranno essere realizzate o su supporto cartaceo disegnate a matita o con diverse tecniche grafiche che verranno rese note dai docenti, oppure stampate su plotter se il progetto verrà disegnato su cad.  La scelta (a mano o a cad)  avverrà in accordo con il docente responsabile del Laboratorio e quello di Disegno dell’architettura durante lo sviluppo del lavoro, in base alle inclinazioni del singolo allievo.

Durante il corso saranno fornite indicazioni sulla scelta dei supporti cartacei idonei alla rappresentazione del lavoro e le metodologie con cui realizzare i modelli.
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